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Procedura di integrazione della convenzione

PROCEDURA DI INTEGRAZIONE DELLA CONVENZIONE 

DI CONCESSIONE  PER L’ESERCIZIO A DISTANZA DEI GIOCHI PUBBLICI 

 AI SENSI DELL’ARTICOLO 24, COMMA 22, DELLA LEGGE 7 LUGLIO 2009, N. 88

1. QUADRO NORMATIVO E AMBITO DI APPLICAZIONE
L’articolo 24 della legge n. 88 del 7 luglio 2009 (Legge Comunitaria 2008 - Adeguamento comunitario di disposizioni tributarie), al fine di contrastare il gioco irregolare ed illegale e di perseguire la tutela dei consumatori e dell’ordine pubblico, la tutela dei minori e la lotta al gioco minorile e alle infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore dei giochi, ha dettato, dal comma 11 al comma 26, un’organica e articolata disciplina in materia di gioco pubblico a distanza.
Relativamente  all’ambito oggettivo di applicazione del mutato quadro normativo si evidenzia che la raccolta di gioco da remoto è incentrata sul possesso di una capacità tecnico- strutturale di notevole rilievo, sull’adozione di sistemi tecnici particolarmente stringenti le cui caratteristiche sono elencate nel comma 17 del citato articolo 24, lettere c), d), g), sulla responsabilizzazione della partecipazione al gioco (lett. e) ed f) del medesimo comma 17), su un penetrante monitoraggio dell’attività in considerazione (lett. h), i) ed l) del ridetto comma 17), sulla previsione di sanzioni di natura sia penale che amministrativa (commi 23 e 24 ), sull’adozione obbligatoria di un contratto di conto di gioco stipulato tra il giocatore ed il concessionario dell’esercizio del gioco a distanza con l’utilizzo di condizioni minime, cui restano senz’altro assoggettati i contratti di conto di gioco in essere, improntate a rigore nella raccolta delle giocate e a criteri di tutela del giocatore (comma 19).

Sotto il profilo dei soggetti interessati, il comma 13 dell’articolo 24 della Legge 7 luglio 2009, n. 88, rispettivamente alle lettere a) e b), ai fini dell’affidamento della concessione per l’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al comma 11 dello stesso articolo, individua due categorie di destinatari:
a) i soggetti non già titolari di concessione per l’esercizio di uno o più dei giochi pubblici di cui al suddetto comma, se in possesso dei requisiti e con l’assunzione degli obblighi specificamente previsti dallo stesso articolo 24 e dalla regolamentazione dettata per l’accesso alla procedura per l’affidamento in concessione, di durata di nove anni; 
b) i soggetti già titolari di concessione per l’esercizio di uno o più dei giochi pubblici, di cui al suddetto comma 11, attraverso  rete di raccolta fisica, a distanza ovvero entrambe. 

I soggetti di cui alla precedente lettera b), in particolare:

i. possono partecipare alla procedura per l’affidamento in concessione al pari dei soggetti di cui alla lettera a);
ii. devono, qualora già esercitino la raccolta a distanza di uno o più dei giochi pubblici di cui al citato comma 11, conformarsi alle disposizioni recate dai commi da 11 a 26 dell’articolo 24 in oggetto, sottoscrivendo l’atto di integrazione della convenzione accessiva alla concessione già detenuta per poter proseguire la raccolta a distanza già esercitata fino alla scadenza della concessione in essere;
iii. possono, ai sensi del comma 16 del medesimo articolo 24, ampliare ovvero completare la gamma dei giochi per i quali gli stessi sono già abilitati all’esercizio e alla raccolta a distanza,  previa stipulazione dell’atto integrativo della concessione già in esercizio, con validità fino alla scadenza della medesima. 
Di seguito, il presente documento descrive la procedura di integrazione della concessione finalizzata alla stipulazione dell’atto integrativo per i soggetti di cui alla su citata lettera b) con riferimento ai punti ii) e iii), definendo le modalità per l’accesso al procedimento per la stipula dell’atto integrativo e per la formalizzazione dello stesso, nonché i connessi adempimenti da porre in essere per la conclusione della procedura.

2. L’ITER PROCEDURALE PER LA STIPULAZIONE  DELL’ATTO INTEGRATIVO
Il decreto direttoriale di cui all’articolo 24, comma 26, che stabilisce la data dalla quale decorrono, in tutto o in parte, gli obblighi di cui ai commi da 11 a 25 del medesimo articolo 24, all’articolo 2 comma 2 prevede che i soggetti di cui al precedente paragrafo 1, lettera b), già titolari di concessione per l’esercizio dei giochi pubblici attraverso rete fisica, a distanza ovvero entrambi, per proseguire l’esercizio e la raccolta del gioco a distanza e per integrare il portafogli di giochi da accettare on line devono produrre apposita richiesta ad AAMS entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del medesimo decreto direttoriale nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
In sintesi, la procedura di integrazione della concessione si suddivide in tre fasi:
1. predisposizione e presentazione dell’istanza, che deve concludersi entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto in G.U. e quindi entro l’8 aprile 2011.
2. verifica da parte di AAMS dei requisiti e della documentazione e adeguamento dei sistemi che deve concludersi entro novanta giorni dalla ricezione dell’istanza;

3. sottoscrizione dell’atto integrativo, che deve avvenire entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza.

3. SOGGETTI OBBLIGATI ALL’ADEGUAMENTO O INTERESSATI DALL’INTEGRAZIONE
Secondo quanto prescrive l’art.  24, comma 22 della legge n. 88 più volte citata, dovranno partecipare alla procedura di adeguamento alle disposizioni dei commi da 11 a 26 del medesimo articolo 24, tramite la sottoscrizione dell’atto di integrazione della convenzione, i soggetti già titolari di concessione per la raccolta a distanza dei giochi pubblici. In particolare, sono tenuti a tale adempimento:

a) i soggetti titolari di concessione per l’esercizio delle scommesse ippiche e sportive affidate in esito alle gare pubbliche espletate nel 1999 e successivamente rinnovate, già abilitati alla accettazione a distanza delle giocate, i quali potranno proseguire l’esercizio della stessa, con le modalità e per le tipologie di gioco già esercitate (scommesse ippiche e sportive), fino alla data di scadenza delle relative concessioni senza versare corrispettivi; 

b) i soggetti affidatari di concessione per l’esercizio a distanza dei giochi su base ippica e/o su base sportiva ai sensi dell’articolo 38 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, i quali con il versamento di euro 50.000,00 (cinquantamila/00) più IVA, potranno acquisire il diritto alla raccolta a distanza del bingo, completando in tal modo la gamma dei giochi da essi esercitabili e cioè le tipologie di gioco a distanza elencate nell’articolo 24, comma 11, lettere da a) ad f). I medesimi soggetti potranno anche raccogliere, non appena attivati e definita la relativa regolamentazione, le scommesse su eventi simulati, i giochi di sorte a quota fissa, i giochi di carte in modalità diversa dal torneo, le scommesse a quota fissa con interazione diretta tra giocatori e le ulteriori formule del gioco del bingo; 
c) i concessionari per l’esercizio e la raccolta a distanza del gioco del bingo previsto dal decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, che potranno, versando euro 300.000,00 (trecentomila/00) più IVA,  acquisire la concessione per la raccolta a distanza dei giochi di cui alle lettere da a) ad e) del comma 11 dell’articolo 24 più volte citato, oltre all’accettazione del bingo ed alle ulteriori formule del gioco del bingo non appena attivate e regolamentate; 

d) il concessionario per l’esercizio dei giochi pubblici denominati lotterie nazionali ad estrazione istantanea ai sensi dell’articolo 21 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, la cui raccolta è effettuata con modalità a distanza;

e) il concessionario per l’esercizio e lo sviluppo dei giochi numerici a totalizzatore nazionale ai sensi dell’articolo 1, comma 90, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
In mancanza di partecipazione alla procedura di stipula dell’atto integrativo i concessionari sopra menzionati decadranno dal diritto di raccolta a distanza delle giocate.
Al fine di tutelare l’interesse pubblico dal rischio di acquisizione dei clienti da parte di siti non autorizzati ed evitare soluzioni di continuità nello svolgimento delle attività già poste in essere in ragione degli accordi negoziali stipulati in forza dell’articolo 3, comma 2, del decreto 21 marzo 2006 e successive modificazioni, i concessionari che, entro la data della stipula dell’atto integrativo, presenteranno anche la domanda di partecipazione alla procedura di affidamento in concessione dell’esercizio dei giochi pubblici di cui all’articolo 24, comma 11, lettere dalla a) alla f) della legge 7 luglio 2009, n. 88, saranno ammessi a proseguire, nella qualità di titolare di sistema, l’utilizzo del sistema di conti di gioco di cui dispongono per l’acquisto di diritti di partecipazione ai giochi a distanza esercitati da altri concessionari per un periodo non eccedente i 240 giorni a decorrere dalla stipula dell’atto integrativo. 

4. ISTANZA DI INTEGRAZIONE E DOCUMENTI DA ALLEGARE
Per la partecipazione alla procedura per la stipula dell’atto integrativo della convenzione di concessione per l’esercizio del gioco a distanza occorrerà produrre una richiesta redatta in conformità allo schema allegato, in carta semplice, sottoscritta a pena di esclusione, dal soggetto in possesso dei relativi poteri.

A tale richiesta devono essere allegati i seguenti documenti:
1) certificazione attestante l’idoneità dei poteri di firma del soggetto che ha sottoscritto la domanda di partecipazione e le dichiarazioni allegate alla stessa;

2) copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore dei documenti di cui al n.1;

3) regole amministrative di cui al presente documento, regole tecniche per la gestione della concessione, schema di atto integrativo della convenzione e relativi allegati sottoscritti per esteso, in originale, per accettazione in ogni pagina da tutti i soggetti firmatari della domanda di partecipazione;
4) certificato di data non anteriore a sei mesi di iscrizione nel registro delle imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente, riportante l’apposita dicitura antimafia ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. Le imprese non residenti in Italia devono produrre certificato d’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali esistenti nei rispettivi Stati di residenza o certificato equipollente o dichiarazione giurata;

5) comunicazione ai sensi del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, attestante la composizione societaria, l’eventuale esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto, nonché il nominativo dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il diritto di voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Nel caso di partecipanti non residenti in Italia, deve essere prodotto atto o dichiarazione equipollente;

6) garanzia prestata ad esclusivo favore di AAMS nelle forme previste dall’articolo 15 dello schema di atto integrativo ovvero impegno della banca o della società assicurativa al rilascio della medesima garanzia. Nel secondo caso la garanzia dovrà comunque essere prodotta entro i  trenta giorni successivi all’istanza, pena  il diniego di stipula dell’atto integrativo. 
Nel caso di società residenti in Stati diversi da quello italiano, la documentazione sopra elencata qualora fosse prodotta in una lingua diversa da quella italiana, deve essere accompagnata da una traduzione giurata in italiano;
7) quietanza di pagamento del corrispettivo dovuto per l’acquisizione del diritto all’integrazione dell’esercizio del gioco a distanza mediante versamento presso la Tesoreria provinciale dello Stato con imputazione al capo  V, capitolo 2337, causale: “A favore del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze: importo del corrispettivo della concessione per l'esercizio e la raccolta a distanza dei giochi pubblici - articolo 24 della legge 88/09”; è appena il caso di rilevare che il mero adeguamento alle disposizioni dell’articolo 24 più volte citato non è soggetto al pagamento di corrispettivi;
8) tre esemplari dell’atto integrativo, compilati soltanto nel frontespizio esclusivamente nella parte relativa alla società,  sottoscritti per esteso in ogni pagina compresi gli allegati che, in caso di esito favorevole dell’esame, saranno completatati, datati e controfirmati dal rappresentante di AAMS;

9) dichiarazione giurata  della residenza delle infrastrutture tecnologiche, hardware e software, dedicate alle attività oggetto di concessione in uno degli Stati dello Spazio economico europeo (o resa secondo le modalità dello Stato in cui le infrastrutture  sono stabilite), ovvero attestazione di un organo tecnico abilitato o attestazione di un Organismo ufficiale competente dello Stato in cui la predetta infrastruttura è stabilita.

Nella domanda di partecipazione dovrà essere indicato il domicilio eletto per le comunicazioni nonché l’indirizzo di posta elettronica ed il numero di fax per agevolare l’invio delle comunicazioni.

I documenti prodotti saranno acquisiti agli atti dell’Ufficio e non si farà luogo a rimborso alcuno per le spese sostenute per la documentazione. 
5. MODALITA’ DI COMPILAZIONE E DI PRESENTAZIONE

Il  concessionario deve presentare la domanda, il cui schema può essere acquisito dal sito di AAMS, debitamente compilata e firmata, all’ufficio 10°  di AAMS, che ne rilascia ricevuta con indicazione della data e dell’ora. Gli orari previsti per l’accettazione sono i seguenti: il lunedì, il martedì, il giovedì, il venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00; il mercoledì ed il giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00. 

La domanda di partecipazione potrà essere inviata tramite servizio postale o corrieri privati o agenzie di recapito o consegnata a mano dal giorno 9 marzo 2011 fino all’8 aprile 2011. La stessa dovrà essere presentata in plico chiuso recante all’esterno la dicitura “Procedura per la stipula dell’atto integrativo per la raccolta  dei giochi a distanza”. 
Entro il giorno  24 marzo 2011 potranno essere prodotti quesiti o richieste di chiarimento in merito alle modalità di attuazione della procedura amministrativa.  
AAMS provvede ad inviare le risposte in lingua italiana, dal lunedì al venerdì, mediante posta elettronica nonché, al fine di renderle note a tutti i soggetti che ne abbiano interesse, a pubblicarle in forma impersonale sul sito www.aams.gov.it. 

AAMS si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, senza che da ciò possa derivare responsabilità alcuna per essa o per i propri dirigenti e collaboratori, nemmeno a titolo precontrattuale, di selezionare le richieste di chiarimento alle quali dare risposta e di fornire risposte comuni a richieste di chiarimento riferite agli stessi contenuti.

La ricezione delle domande di partecipazione è annotata in un apposito elenco, tenuto anche con modalità informatiche.
6. PROCEDURA SEMPLIFICATA 

Per consentire la prosecuzione dell’esercizio dei giochi pubblici nella modalità online senza soluzione di continuità, limitatamente alle attività di gioco già esercitate, i concessionari che abbiano sottoscritto l’atto integrativo della convenzione già detenuta (sempreché mantengano lo stesso Fornitore di Servizi di Connettività (FSC)) sono esonerati dalla verifica tecnico-funzionale di cui all’articolo 13 dello schema di atto integrativo 
7. ADEGUAMENTO SISTEMI 
Entro novanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza ad AAMS il concessionario deve adeguare i propri sistemi,  le proprie procedure organizzative e le proprie attività alle disposizioni previste dai commi da 11 a 26 dell’articolo 24 già più volte citato; in particolare, deve:
· aprire uno o più conti correnti bancari o postali per la custodia e la gestione delle somme depositate sul conto di gioco di titolarità del giocatore (dedicato ai soli conti di gioco) e comunicare ad AAMS le coordinate bancarie dei conti correnti medesimi; 
· installare una infrastruttura tecnologica nello Spazio economico europeo dando comunicazione della localizzazione ad AAMS.
I sistemi e le procedure del concessionario devono essere resi conformi a quanto prescritto dalle nuove regole tecniche per quanto concerne:

· il sistema di elaborazione che consente la raccolta, il trattamento delle giocate e, tramite il FSC, il colloquio con il sistema centralizzato, secondo le specifiche fornite da AAMS; l’architettura del sistema di elaborazione deve fornire le massime garanzie in termini di capacità, disponibilità, prestazioni, sicurezza e controllabilità;
· le nuove modalità di connessione; oltre alle modalità già in uso, basate su reti dedicate (CDN, Frame Relay, Datawan o equivalenti) per il collegamento tra le apparecchiature di frontiera e la sede del  sistema centralizzato, con terminazione di tipo “seriale V.35” e linea ISDN di backup, sarà disponibile la modalità di connessione tramite VPN su Internet vincolata all’utilizzo di tecnologie specifiche;
· il colloquio con il sistema centralizzato adottando gli specifici protocolli di comunicazione;

· il Sistema dei Conti di Gioco (SCG) (Regole tecniche, capitolo 11 - Linee guida per la stesura del progetto tecnico per la presentazione del SCG).
Gli interventi sul sistema e le procedure del concessionario devono essere descritti all’interno di una specifica relazione tecnica, redatta a cura del concessionario sulla base dei seguenti elementi:

· descrizione della rete telematica;

· eventuali modifiche intervenute nel sistema di elaborazione per manutenzione straordinaria  o di organizzazione;

· caratteristiche tecniche del collegamento telematico e tempi di intervento in caso di malfunzionamento;

· caratteristiche tecniche del sistema e relativa strumentazione di controllo di cui si è dotato il FSC;

· modalità di rilevazione dei dati necessari per la verifica dei livelli di servizio, unitamente alla relativa strumentazione di controllo;

· misure adottate per garantire la sicurezza logica, fisica e perimetrale del sistema informatico;

· progetto tecnico avente i seguenti contenuti:
a)  descrizione del SCG,
b) schema di Contratto di Conto di Gioco,
c) canali di raccolta a distanza: documentazione della grafica, segni distintivi, nomi di dominio internet, dei brevetti e dei marchi,
d) informativa sul Gioco Responsabile.

La relazione tecnica deve essere presentata all’ufficio di AAMS competente alla gestione della previgente concessione entro il termine di novanta giorni dalla data di ricezione dell’istanza da parte di AAMS.

Il superamento del collaudo relativamente al protocollo PGAD da parte del FSC è condizione necessaria ai fini della sottoscrizione dell’atto integrativo. 
Il collaudo della comunicazione mediante il protocollo PGAD, cui viene sottoposto il FSC, si intende superato al corretto completamento dei seguenti test: 

· apertura di un nuovo conto di gioco tramite PGAD;

· sub-registrazione;

· movimentazione del conto di gioco.

Propedeutiche al collaudo mediante protocollo PGAD sono le seguenti fasi:

· richiesta di abilitazione al sistema del gioco a distanza (GAD) in area riservata;

· scarico dei certificati di test;

· invio di una prima fornitura di test dei conti di gioco esistenti;

· test di accesso PGAD.

8. CONTROLLI DEGLI UFFICI

Successivamente alla ricezione dei plichi contenenti la domanda di partecipazione ed i relativi allegati, gli Uffici di AAMS provvederanno ai seguenti adempimenti, senza pregiudizio per eventuali controlli specifici imposti dalle peculiarità delle singole fattispecie concrete:
a) esame della tempestività, completezza, regolarità, congruità delle dichiarazioni rese e dei documenti prodotti;

b) riscontro della sussistenza e validità della convenzione  di concessione da integrare e, se del caso, del titolo abilitativo alla raccolta con modalità a distanza;

c) riscontro della regolarità dei versamenti di somme  relative alle attività di gioco elencate all’articolo 24, comma 11 della legge 88/2009, gestite attraverso rete fisica, a distanza ovvero entrambe;
d) verifica dell’idoneità morale degli amministratori e dei rappresentanti delle imprese titolari di concessione tramite richiesta di informazioni agli Uffici territoriali del Governo competenti, con le modalità indicate con circolare AAMS n. 83 del  29 aprile 2008;

e) accertamento della legittimità dell’investitura formale dei soggetti delegati a sottoscrivere gli atti integrativi;
f) accertamento presso le banche emittenti della veridicità delle garanzie prestate.

E’ data facoltà agli Uffici di AAMS di  chiedere eventuali chiarimenti ai concorrenti e di procedere alla regolarizzazione della domanda e della documentazione esibita qualora le irregolarità riscontrate non attengano ai profili sostanziali ostativi all’esito favorevole del procedimento in corso. In caso di regolarizzazione, nei termini stabiliti da AAMS, i tempi di completamento dell’istruttoria sono sospesi fino alla data della intervenuta regolarizzazione o di recezione degli elementi conoscitivi richiesti.
In caso di omessa o ritardata produzione dei documenti suelencati con conseguente mancata stipula dell’atto integrativo, e comunque in caso di resistenza all’adeguamento alla normativa recata dall’articolo 24 della legge n. 88 del 2009, si renderanno applicabili le misure previste dallo stesso articolo ovvero dalla vigente normativa in materia. 
9. MODALITA’ DELLA STIPULAZIONE 

L’atto integrativo, conforme allo schema pubblicato nel sito istituzionale dell’Amministrazione, deve essere redatto in triplice esemplare e sottoscritto dal funzionario delegato da AAMS con apposito provvedimento formale e dal rappresentante della parte privata in possesso dei relativi poteri, entro novanta giorni a partire dal termine stabilito dall’articolo 2, comma 2 del decreto direttoriale di AAMS 8 febbraio 2011 prot. N. 2011/190/CGV previsto dall’articolo 24, comma 26 della citata legge n. 88/2009.
L’atto deve recare su ogni facciata e su quella finale e sulle pagine degli allegati la firma chiara e leggibile delle parti.

Contestualmente alla sottoscrizione dell’atto integrativo viene assegnato da AAMS il codice di concessione indicato nell’atto integrativo medesimo.

La convenzione integrativa dovrà essere assoggettata alle formalità della registrazione a cura degli Uffici di AAMS presso il locale Ufficio dell’Agenzia delle Entrate.
La convenzione sottoscritta dovrà successivamente essere approvata con provvedimento del Direttore per i giochi.
Il provvedimento sarà inviato per la registrazione ai competenti organi di controllo contabile.

In caso di esito positivo del procedimento amministrativo, un originale della convenzione verrà inviata all’operatore economico interessato, mentre gli altri  saranno trattenuti agli atti dell’Ufficio competente alla gestione delle concessioni.
10. ULTERIORI ADEMPIMENTI

Il concessionario deve ottemperare ai seguenti obblighi:
1. nei confronti di AAMS:
· trasmettere i dati relativi ai conti di gioco esistenti, attraverso l’area riservata del sito di AAMS;
· dopo la stipula dell’atto integrativo, versare il canone di concessione secondo le modalità definite nell’allegato 2 dell’atto integrativo;

2. nei confronti del giocatore:
· pubblicare sul proprio sito lo schema del nuovo Contratto di conto di gioco (allegato 4 alla schema di atto integrativo di concessione );

· acquisire il consenso da parte del giocatore e rinnovare la stipula del contratto, invitandolo, per poter continuare a giocare, a sottoscrivere il nuovo Contratto di conto di gioco;
· acquisire, da ciascun giocatore e prima di consentire allo stesso di giocare, i parametri di autolimitazione al gioco e la scelta del limite di deposito per periodo temporale ( articolo 14 comma 1 lettera f ) dell’Atto Integrativo ).
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